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La seduta è aperta alle ore 9,50. 

Sono presenti i senatori: Adamoli, Ber­
nardi, Chiariello, Corbellini, Crollalanza, De-
riu, De Unterrichter, Fabretti, Ferrari Giaco­
mo, Focaccia, Galani, Garlato, Genco, Gian-
cane, Guanti, Indétti, Jervolino, Lombardi, 
Massobrio, Spasari, Spataro, Spezzano e Vi-
dali. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici de' Cocci e per i trasporti e 
l'aviazione civile Lucetti. 
I ' 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Completamento del trasferimento 
degli abitati di Gairo ed Osini (Nuoro) 
e di Balestrino (Savona) » (271-B) (Ap­
provato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Completamento del trasferimento degli 
abitati di Gairo ed Osini (Nuoro) e di Bale­
strino (Savona) », già approvato* dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E R I U , relatore. Onorevole Presiden­
te, onorevoli senatori, sul disegno di legge 
« Completamento del trasferimento degli abi­
tati di Gairo ed Osmi (Nuoro) e di Balestri­
no (Saivona) » ritengo ci sìa poco da aggiun­
gere a quanto detto nella mia prima rela­
zione; esso viene a risolvere, oon molto ri­
tardo, i problemi delle popolazioni interes­
sate. 

Per fortuna, fino ad oggi, malgrado le fra­
ne e le alluvioni che hanno danneggiato quei 
centri, non ci sono state vittime, ma le sof­
ferenze e le condizioni di vita di quelle di­
sgraziate popolazioni sono inenarrabili. 

Il disegno di legge torna al Senato lieve­
mente modificato rispetto al testo da noi 
approvato, in quanto la Commissione lavori 

pubblici della Camera dei deputati ha rite­
nuto opportuno inserire nuovamente, tra i 
comuni beneficiari del provvedimento, il 
centro di Balestrino che noi avevamo invece 
escluso per esplicita richiesta del Ministro 
dei lavori pubblici, il quale ci aveva detto 
che, non occorrendo più di 50 milioni per 
completare il trasferimento di Balestrino, si 
sarebbe potuto far fronte a tale spesa oon i 
fondi già iscritti in bilancio. 

Un'altra modifica apportata al testo in 
esame dalla Camera riguarda l'articolo 8 — 
ora diventato 9 per l'inserimento di un nuo­
vo articolo (il 7) — nel quale si fa riferimen­
to agli oneri derivanti dall'applicazione del 
provvedimento. Infatti, mentre noi, avendo 
approvato il disegno di legge il 3 dicembre 
1965, avevamo previsto gli stanziamenti fino 
all'anno 1966, la Camera dei deputati, avendo­
lo approvato il 6 ottobre 1966, ha previsto 
lo stanziamento in bilancio fino al 1967. 

Queste dunque le modifiche apportate al 
testo in esame dall'altro ramo del Parlamen­
to, modifiche per lo più formali, sulle quali 
ritengo che la Commissione possa esprimere 
il proprio parere favorevole, ponendo final­
mente termine all'iter legislativo di un prov­
vedimento tanto atteso ed invocato dalle po­
polazioni interessate. 

F E R R A R I G I A C O M O . Mi asso­
cio senz'altro alle dichiarazioni dell'onore­
vole relatore e lamento anche io che il Par­
lamento intervenga con tanto ritardo per 
porre fine alla situazione di disagio delle 
popolazioni di questi tre paesi. 

Sono altresì favorevole alle modifiche pro­
poste dalla Camera dei deputati, e pertanto 
voterò per l'approvazione del provvedimento. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Il disegno di leg­
ge in esame è stato approvato dalla IX Com­
missione della Camera dei deputati all'una­
nimità. Poiché le modifiche da essa appor­
tate al testo approvato dal Senato non sono 
sostanziali, ritengo non debba esservi alcu­
na ragione di dubbio o perplessità; pertarir 
to, invito la Commissione a voler approvare 
il provvedimento. 
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P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Do lettura dei primi tre articoli del di­
segno di legge, non modificati dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 1. 

Per il completamento del trasferimento de­
gli abitati di Gairo ed Osini (Nuoro), già in­
trapreso in applicazione delle leggi 28 gen­
naio 1960, n. 31, 10 gennaio 1952, n. 9, e 9 lu­
glio 1908, n. 445, il limite dei contributi di 
cui all'articolo 1 lettera i) della predetta leg­
ge 10 gennaio 1952, n. 9, è modificato come 
segue: la spesa complessiva ammissibile al 
contributo per ciascun proprietario, a qua­
lunque categoria appartenga, non potrà su­
perare lire 3.500.000, riferita alla costruzione 
di una unità immobiliare di tre stanze ed 
accessori. 

Art. 2. 

Le domande intese ad ottenere i contri­
buti previsti dall'articolo 1 devono perve­
nire all'Ufficio del genio civile di Nuoro en­
tro 60 giorni dall'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

I contributi sono concessi dal provvedi­
tore alle opere pubbliche per la Sardegna. 

Nell'atto di concessione del contributo è 
fissato un termine perentorio, non superio­
re a 60 giorni, entro il quale gli interessati 
devono dare inizio ai lavori. 

Art. 3. 

I proprietari delle abitazioni da sgombe­
rare, i quali si trovino nelle condizioni pre­
viste dal n. 1 dell'articolo 1, secondo comma, 
della legge 10 gennaio 1952, n. 9, possono 
chiedere, entro il termine di cui al terzo 
comma dell'articolo precedente, che all'ese­
cuzione dei lavori provveda lo Stato. 

L'esecuzione dei lavori a cura dello Stato 
comporta l'obbligo dei singoli proprietari 
di pagare, in dieci annualità, al tasso legale 

dell'interesse, una somma pari al costo di 
costruzione, diminuito dell'ammontare del 
contributo e del costo dell'area di sedime in 
ragione di cento metri quadrati. A garanzia 
del pagamento delle annualità è iscritta su­
gli immobili ipoteca a favore dello Stato. 

L'importo dei lavori eseguiti a norma del 
presente articolo non può superare, per 
ogni abitazione, i limiti indicati nell'arti­
colo 1. 

La gestione delle opere è di competenza 
del Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Sardegna. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
4 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati. 

Al di fuori delle ipotesi previste dall'arti­
colo 3, gli alloggi costruiti dallo Stato nei 
nuovi abitati di Gairo e Osini, ai sensi del­
la legge 9 agosto 1954, n. 640, del decreto le­
gislativo 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato 
con legge 18 dicembre 1952, n. 3136, e della 
legge 10 gennaio 1952, n. 9, e destinati o 
comunque idonei al perseguimento degli 
scopi della presente legge, sono ceduti in 
proprietà a coloro i quali abbiano titolo a 
contributi per la ricostruzione della propria 
abitazione ed optino per l'acquisto dei sud­
detti alloggi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4 quale risulta nel 
testo modificato: 

Al di fuori delle ipotesi previste dall'arti­
colo 3, gli alloggi costruiti dallo Stato nei 
nuovi abitati di Gairo e Osini, ai sensi della 
legge 9 agosto 1954, n. 640, del decreto legi­
slativo 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato con 
legge 18 dicembre 1952, n. 3136, e della legge 
10 gennaio 1952, n. 9, e destinati o comun­
que idonei al perseguimento degli scopi della 
presente legge, sono ceduti in proprietà a 
coloro i quali abbiano titolo a contributi per 
la ricostruzione della propria abitazione ed 
optino per l'acquisto dei suddetti alloggi. 
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Il prezzo della cessione, da corrispondere 
in dieci annualità al tasso legale dell'inte­
resse, è calcolato nei modi previsti dal se­
condo comma del precedente articolo 3. 

Qualora la spesa per la costruzione del­
l'alloggio, detratto il costo dell'area di sedi-
me in ragione di cento metri quadrati, sia 
superiore a lire 3.500.000, la parte eccedente 
tale somma deve essere versata in unica so­
luzione all'atto della consegna dell'alloggio. 

Sugli immobili ceduti è iscritta ipoteca a 
favore dello Stato ai sensi dell'articolo 2817 
del Codice civile. 

Salva la priorità degli aventi titolo a con­
tributo, coloro che non hanno tale titolo 
possono ottenere la cessione in proprietà ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e successive 
modif'caziom. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 5 e 6, non mo­
dificati dalla Camera dei deputati: 

Art. 5. 

Chi abbia ottenuto la concessione del con­
tributo o la cessione in proprietà di un al­
loggio ai sensi della presente legge, non può 
fruire delle provvidenze disposte da altre 
leggi ai fini della costruzione di case negli 
abitati di Gairo e Osini. 

Art, 6. 

Restano ferme le disposizioni della legge 
10 gennaio 1952, n. 9, e 9 luglio 1908, n. 445, 
in quanto applicabili al trasferimento degli 
abitati di Gairo e Osini e in quanto non 
derogate dalle disposizioni della presente 
legge. 

Do lettura del nuovo articolo 7 introdotto 
nel testo del disegno di legge dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 7. 

Lo stesso limite stabilito dall'articolo 1 è 
applicabile al completamento del trasferi­
mento degli abitati di Balestrino (Savona), 

già intrapreso in applicazione della legge 
10 gennaio 1952, n. 9, limitatamente alle 
abitazioni le cui domande siano state pre­
sentate nei termini previsti dalla legge sud­
detta e dalla legge 9 agosto 1954, n. 636. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 8 (già 7), non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 8. 

Per gli adempimenti previsti dalla presen­
te legge è autorizzata la spesa complessiva 
di lire 2.700 milioni da stanziare nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici in ragione di lire 200 milioni 
nell'anno 1965, lire 500 milioni nel 1966 e 
lire 1.000 milioni in ciascuno degli anni 1967 
e 1968. 

Le somme non impiegate in un esercizio 
sono utilizzate negli esercizi successivi. 

Do lettura dell'articolo 9 (già 8), nel testo 
modificato dall'altro ramo del Parlamento: 

Art. 9. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 200 milioni 
nell'anno 1965, in lire 500 milioni nell'anno 
1966 e in lire 1.000 milioni nell'anno 1967, 
si provvede mediante riduzione degli stanzia­
menti iscritti rispettivamente al capitolo 2192 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno 1965, al capi­
tolo 5381 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero medesimo per l'anno 1966 
e al capitolo 5381 dello stato di previsione 
della spesa dello stesso Ministero per l'anno 
finanziario 1967. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 
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Do lettura del titolo del disegno di legge j 
nel testo modificato dalla Camera dei de­ i 
putati : « Completamento del trasferimento ' 
degli abitati di Gairo ed Osini (Nuoro) e di 
Balestrino (Savona). 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Provvedimenti per completare il 
risanamento dei rioni " Sassi " di Ma-

tera» (1542) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­

no reca la discussione del disegno di legge : 
« Provvedimenti per completare il risana­

mento dei rioni " Sassi " di Matera ». 
Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E R 1 U , relatore. Onorevoli senatori, 
il presente disegno di legge è il terzo prov­

vedimento, dopo le leggi 17 maggio 1952, nu­

mero 619, e 21 marzo 1958, n. 299, che il Par­

lamento prende in esame per risolvere, si 
spera in via definitiva, il problema del risa­

namento dei rioni « Sassi » di Matera. 
Tale problema, in realtà, presenta due di­

versi aspetti : il primo di carattere sociologi­

co ed il secondo di carattere estetico. Non vi 
è infatti dubbio che i rioni « Sassi » abbiano 
un notevole interesse sul piano storico­ar­

cheologico­artistico ed etnico e che costitui­

scano un patrimonio non solo dell'Italia, ma 
del mondo intero. 

Probabilmente, anzi certamente, questi 
rioni di Matera sono qualcosa di unico al 
mondo in quanto sin dall'epoca preistorica 
vennero usati per insediamenti umani. 

Dal punto di vista sociologico, il provve­

dimento in esame è quanto mai opportuno 
perchè prevede lo sgombero totale degli abi­

tanti dei rioni « Sassi » ed il loro trasferi­

mento organico, coordinato e sistematico in 
case di civile abitazione. 

■. mone.) 75a SEDUTA (19 ottobre 1966) 

Infatti, malgrado gli sforzi compiuti con 
le precedenti due leggi da me citate, in base 
alle quali si sono costruiti oltre 2.000 alloggi, 
molte famiglie vivono ancora nelle grotte 
umide, malsane, soggette a crolli anche im­

provvisi. 
Le norme in esame, pertanto, intendono 

completare l'opera intrapresa per il trasferi­

mento e la sistemazione delle famiglie tut­

tora occupanti le grotte, trasferimento che 
si realizza in un programma edilizio e ur­

banistico il quale, a sua volta, fa parte del 
piano regolatore del comune di Matera. 

Aggiungo, per completare il quadro della 
situazione, che i rioni « Sassi » non sono 
attualmente abitati soltanto dalle famiglie 
che, in precedenza, non sì sono potute tra­

sferire per mancanza di alloggi, ma anche 
da altri nuclei familiari che sono andati ad 
abitare abusivamente i locali, se così pos­

siamo chiamarli, lasciati liberi dai preceden­

ti occupanti, sistemati altrove. Pertanto, 
anche di queste persone noi dobbiamo preoc­

cuparci, trovando loro una decente abita­

zione. 
Le previsioni di spesa, contenute nell'arti­

colo 1 del presente disegno di legge, sono 
complessivamente di lire 5.300 milioni, ai 
quali vanno aggiunti altri 200 milioni desti­

nati al completamento delle opere eseguite 
in applicazioni delle precedenti leggi. 

Mentre il piano delle nuove costruzioni è 
affidato al Provveditorato alle opere pubbli­

che per la Basilicata, i lavori di restauro o 
di trasformazione di immobili di interesse 
storico archeologico o artistico saranno 
eseguiti sotto la direzione della Sovrmten­

denza alle antichità e belle arti della Regio­

ne, il che mi sembra rispondente alle parti­

colari esigenze del vasto complesso che si 
vuole consolidare e conservare alla cultura 
nazionale. 

Aggiungo che, proprio in considerazione 
delle caratteristiche peculiari dei « Sassi », 
la progettazione e la esecuzione dei lavori 
di riassetto e di restauro saranno* precedute 
da un concorso a carattere nazionale esteso 
a tutti gli architetti ed ingegneri d'Italia. Da 
tale concorso, infatti, deve scaturire l'idea 
del nuovo assetto da dare ai « Sassi ». 

7« Commissione — 117. 
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Le case costruite per alloggiare gli attua­
li abitanti dei « Sassi » verranno assegnate, 
sulla base delle leggi vigenti, da una Com­
missione presieduta dal Prefetto. 

Nel parere sul disegno di legge in esame, 
predisposto per conto della 6a Commissione 
del Senato, il senatore Levi esprime un giu­
dizio ed un apprezzamento positivo; tra le 
tante osservazioni marginali che egli fa, ri­
tengo opportuno ricordarne due che, a mio 
avviso, hanno un certo valore. 

Innanzitutto, egli auspica che il concorso 
del quale ho detto prima sia fatto non su 
base nazionale, ma internazionale. Per la ve­
rità, a me pare che, nel nostro Paese, ci sia­
no professionisti in grado di offrire tutte le 
garanzie per questo lavoro di risanamento 
e di conservazione del patrimonio archeolo-
gioo-artistico dei « Sassi »; pertanto, non ri­
terrei opportuno ricorrere ad un concorso 
su base internazionale. 

La seconda osservazione riguarda invece 
la preoccupazione che il trasferimento tota­
le degli abitanti da questi rioni riduca i 
« Sassi » a quartieri privi di vita, pertanto 
destinati, a lungo andare, a cadere in ro­
vina. 

Devo dire che, personalmente, non avrei 
questa preoccupazione perchè sono del pa­
rere che l'aspetto sociologico del problema 
sia di molto prevalente su ogni altro; infat­
ti, nessuna sistemazione o risanamento, an­
che radicale, dei rioni « Sassi » potrà mai 
rendere quelle « case » abitabili da un nu­
cleo familiare. Io sono quindi senz'altro fa­
vorevole al trasferimento totale previsto dal 
disegno di legge, pur rendendomi conto del­
l'importanza di salvaguardare un così singo­
lare patrimonio artistico. 

In merito al provvedimento in esame si 
è anche pronunciata la Commissione finanze 
e tesoro la quale, nel proprio parere, dice: 
« Il provvedimento comporterebbe un onere 
finanziario per il bilancio dello Stato a par­
tire dall'anno 1965 fino all'anno 1969. Alla 
copertura del suddetto onere si farebbe fron­
te, per il 1965, con riduzioni del capitolo nu­
mero 2192 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
suddetto (Spese per fornitura tondelli m o 

netari); per l'anno 1966, mediante utilizzo 
dell'apposito accantonamento nel fondo spe­
ciale per i provvedimenti legislativi in cor­
so, relativo allo stesso esercizio. 

Quanto sopra premesso, la Commissione 
finanze e tesoro deve esprimere perplessità 
per quel che concerne la prevista copertura 
finanziaria per il 1965, stabilita mediante 
ricorso a supposte disponibilità di un capi­
tolo di bilancio che — allo scadere dello 
esercizio finanziario — debbono ritenersi 
passate in economia, alla stregua di quanto 
dispone la legge di contabilità ». 

Mi sono messo in contatto con il Ministe­
ro del tesoro ed ho appurato che queste di­
sponibilità sono tuttora giacenti e che, quin­
di, possono essere utilizzate; non sorge dun­
que nessuna complicazione e, poiché la 5a 

Commissione conclude il suo parere dicendo 
di non opporsi all'ulteriore corso del prov­
vedimento, sarei dell'avviso di procedere sen­
z'altro alla sua approvazione. 

Per debito di informazione, desidero in­
fine mettere la Commissione al corrente di 
una lettera inviatami dall'Istituto case po­
polari, il quale lamenta la propria esclusio­
ne dal meccanismo dì applicazione del dise­
gno di legge e ricorda la propria esperien­
za acquisita in circa 30 anni di attività spe­
cializzata nella costruzione di case popolari. 

Non so per quali ragioni il Governo abbia 
escluso tale Istituto dall'applicazione del di­
segno di legge; certamente, lo deve aver 
fatto a ragion veduta ed in considerazione 
probabilmente dell'urgenza di realizzare un 
programma di costruzioni, urgenza che può 
essere assicurata solo da un intervento di­
retto dello Stato attraverso i propri organi 
dipendenti, cioè il Provveditorato alle opere 
pubbliche da un lato e la Soprintendenza al­
le antichità e belle arti della Basilicata dal­
l'altro. 

Detto questo*, non ho altro da aggiungere 
se non ripetere che le presenti norme ap­
paiono effettivamente rispondenti alle esi­
genze delle popolazioni interessate nonché 
dell'Amministrazione comunale di Matera; 
pertanto, mi permetto raccomandarne alla 
Commissione l'approvazione nella seduta 
odierna. 
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G U A N T I . Mi associo alle considera­
zioni svolte sul provvedimento in esame dal­
l'onorevole relatore, desiderando solo ag­
giungere che ritengo insufficienti i 200 milio­
ni di lire destinati al completamento delle 
opere già intraprese in base alle precedenti 
leggi. 

Infatti, da colloqui avuti oon i tecnici del 
comune di Matera, nonché con lo stesso uffi­
cio del Genio civile, è emerso che tale som­
ma non sarebbe assolutamente sufficiente a 
sopperire alle reali necessità di completa­
mento delle opere già iniziate. 

Infatti, dei 1.916 alloggi già costruiti, al­
cuni non sono stati utilizzati perchè com­
pletamente inabitabili ed altri avrebbero bi­
sogno di alcune opere di consolidamento per 
poter essere assegnati agli aventi diritto. 
Abbiamo, cioè, un patrimonio dello Stato 
che non può essere utilizzato se non verrà 
assicurata una determinata opera di manu­
tenzione. 

Vi è poi la questione delle borgate rurali: 
1.484 alloggi sono stati costruiti in città nei 
tre rioni La Nera, Serra Venerdì e Spine 
Bianche; poi vi sono le borgate La Martella, 
Venusio e Picciano e la borgata (cosiddetta 
semirurale) dei Cappuccini con 121 alloggi. 
Ora, questi alloggi, costruiti a circa un chi­
lometro dal centro abitato e destinati a fa­
miglie di contadini, non si differenziano in 
nulla dagli alloggi destinati agli artigiani 
ed agli altri lavoratori: non vi sono de­
positi per fienili né stalle, cioè mancano tut­
ti i servizi necessari a questa categoria di 
persone. È accaduto, pertanto, che un con­
tadino che possiede una mucca o un altro 
animale, costretto a provvedere da sé per 
la costruzione di un ricovero, riceve una 
multa di 90-100 mila lire per avere infranto 
il regolamento edilizio, non essendo stato 
preventivamente autorizzato a costruire dal 
Genio civile; e sono numerosi i casi del ge­
nere. 

Si tratta di una questione che bisogna va­
lutare seriamente per evitare che accada 
quello che sì è verificato a Picciano, dove i 
62 alloggi costruiti sono rimasti inabita­
ti per mancanza di coordinamento fra la 
riforma agraria e la legge relativa ai rio­
ni dei « Sassi », o quello che si è verifi­

cato a La Martella dove, pochi mesi dopo 
l'assegnazione delle case (e ricordo che 
quando si iniziò questa assegnazione era pre­
sente l'onorevole De Gasperi), sono stati 
necessari rifacimenti per le fognature e per 
gli altri servizi erroneamente progettati. La 
stessa cosa è accaduta a Venusio (un'altra 
borgata rurale) dove abitano soltanto un­
dici famiglie di contadini; gli altri non ci 
sono voluti andare, sia per la distanza da 
Matera (sette chilometri) sìa per la mancan­
za di terreni a disposizione, da coltivare. Il 
comune ha rimediato assegnando quelle abi­
tazioni ad impiegati e ad altra gente che 
non aveva un alloggio in città. 

Alcuni interventi essenziali andrebbero 
effettuati subito: ricordo, ad esempio, la si­
tuazione di Serra Venerdì, dove gli stessi 
tecnici riconoscono gli inconvenienti che 
derivano dall'esistenza di costruzioni realiz­
zate con gradinate che rappresentano un 
pericolo per l'incolumità fisica degli abi­
tanti. 

Trattandosi di un patrimonio di ben 7 
miliardi di lire (lo Stato ha stanziato con 
la prima legge 5 miliardi e con la secon­
da legge altri 2 miliardi) che non deve 
andare perduto, ritengo che una spesa di 
500 milioni, necessaria per salvaguardare 
questo patrimonio, sia ragionevole ed utile. 

Per quanto concerne il numero degli al­
loggi necessario per completare il trasferi­
mento totale degli abitanti dai « Sassi », es­
so, come ha già ricordato l'onorevole rela­
tore, si aggira intorno ai 600-700. Circa, poi, 
il patrimonio storico-sociale costituito dai 
« Sassi », a parte il concorso nazionale che 
verrà bandito e di cui si è parlato, c'è 
stato un cìrcolo culturale dì Matera che ha 
fatto alcune proposte per la creazione di un 
museo etnologico che costituisce oltrecchè 
una salvaguardia di tale patrimonio anche 
un incentivo turistico e di studio per coloro 
che desiderano approfondire l'esame degli 
insediamenti umani dall'epoca trogloditica 
ad oggi. 

Il problema principale, comunque, rela­
tivo al risanamento dei « Sassi » è quello 
igienico: trattandosi di case ricavate dalla 
roccia, una volta abbandonate a se stesse e 
murate, divengono fatiscenti: il tufo, infat-
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ti, assorbendo umidità, si spappola e cade. 
All'interno, inoltre, si sono moltiplicate ra­
pidamente numerose specie di animali, in 
particolar modo topi, al punto che il comu­
ne, con l'aiuto del Ministero della sanità, 
ha dovuto impegnare notevoli somme per 
eliminarli. Si tratta, infatti, di rioni vastis­
simi, dove abitavano i due terzi circa della 
popolazione di Matera (oltre 20 mila perso­
ne) che oggi si vanno rapidamente spopo­
lando. 

Il problema del risanamento dei vecchi 
rioni, pertanto, va guardato sotto il profilo 
della salvaguardia del patrimonio storico-
sociale, ma in particolare considerazione 
va tenuto soprattutto l'aspetto igienico. Que­
st'ultimo problema sì è affacciato con ur­
genza quando diverse case dei rioni dei 
« Sassi » sono cadute per l'assenza dell'uo­
mo, per la mancanza di manutenzione e per 
l'assorbimento di umidità. 

Nella vecchia legge i fondi stanziati per 
questa opera di risanamento erano insuffi­
cienti; oggi, invece, i fondi ci sono: si tratta 
soltanto di inquadrare bene il problema te­
nendo presente sia l'aspetto culturale, sto­
rico e sociale e sia l'aspetto igienico, che è 
di grande importanza per una città con ol­
tre 40 mila abitanti. Per la battaglia contro 
i topi, cui ho fatto già cenno, sono stati spe­
si ben 50 milioni, e da questo gli onorevoli 
senatori potranno comprendere la gravità 
del problema. 

Coneludendo, questa opera di risanamen­
to deve essere guardata nella sua globalità; 
insisto sull'insufficienza dei 200 milioni per 
il completamento delle opere già intrapre­
se, sottolineando, appunto, la questione del 
fondo semirurale dei Cappuccini, delle altre 
borgate rurali e di alcuni lavori urgenti ed 
indilazionabili da farsi, in particolare nel 
rione di Serra Venerdì. 

G I A N C A N E . Signor Presidente, in 
linea di massima sono d'accordo sul prov­
vedimento in esame, tanto più che esso si 
inquadra nei provvedimenti organici adot­
tati nel 1952 e nel 1958, costituendo il com­
pletamento del piano di risanamento della 
zona dei « Sassi ». 

Non entrerò nel merito del disegno di leg­
ge in quanto il senatore Guanti, essendo 
del luogo, ha molto brillantemente e con 
passione detto quale è la situazione di que­
sta zona. Abitando in una provincia confi­
nante, devo dire che molte volte sono an­
dato a visitare quei luoghi per ammirarne 
le singolari caratteristiche, ed ogni volta 
sono tornato con l'animo rattristato pen­
sando al modo in cui queste popolazioni 
hanno vissuto ed ancora vivono, col ramma­
rico che i provvedimenti precedenti, proprio 
per la mancanza del coordinamento e di una 
visione organica di tutto il problema, han­
no soltanto portato alla costruzione di case 
quasi inservibili; comunque, allo stato, ina­
bitabili. 

Ad ogni modo, ritengo che il Governo stia 
facendo veramente uno sforzo encomiabile 
per risolvere radicalmente il problema, in­
quadrandolo sotto i due aspetti di cui be­
ne parlava il relatore, cioè sotto l'aspetto 
sociale di risanamento della zona e sotto 
l'aspetto artistico, in quanto la zona dei 
« Sassi » costituisce una méta di visitatori 
internazionali. 

È stato detto che i fondi non sono suf­
ficienti; personalmente ritengo ohe sia sta­
to fatto uno sforzo massimo. Vorrà dire 
che, se in prosieguo di tempo si renderan­
no necessari ulteriori interventi, il Gover­
no, ne sono sicuro, non mancherà di pren­
dere in esame la possibilità di sanare inte­
ramente questa piaga sociale, salvaguardan­
do al contempo, un patrimonio artistico che 
non è solo degli italiani, ma di tutto il mon­
do civile. 

G E N C O . Onorevoli senatori, io non 
sono di Matera, però abito a 18 chilometri 
da questa città che conosco bene, sin da 
quando ero ragazzo ed anche perchè sono 
stato Preside del locale Istituto tecnico; ma, 
più che queste circostanze, desidero far pre­
sente che sono stato il relatore dei due pre­
cedenti provvedimenti relativi ai rioni dei 
« Sassi ». 

Dichiaro subito, per evitare che si pos­
sano interpretare erroneamente le mie os­
servazioni, che sono favorevole al provvedi­
mento in esame. Indubbiamente il problema 
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dei « Sassi » è particolare ed esso ha ottenuto 
presso il Governo la considerazione che me­
ritava; però desidero sottolineare che vi so­
no diecine di comuni e della mia provincia 
e della provincia di Matera in cui esistono 
abitazioni se non peggiori quanto meno 
uguali a quelle dei « Sassi ». Non parlerò 
dei quartieri di Altamura per non fare un 
atto di campanilismo, ma posso citare i 
quartieri di Bisceglie, di Molfetta, di Bar­
letta: per quanto concerne Barletta, in par­
ticolare, in occasione del crollo di un fab­
bricato in cui perirono parecchie persone, 
vi fu un sopralluogo del Presidente della 
Repubblica e di altre autorità e vi fu an­
che un convegno di parlamentari cui par­
tecipai anch'io. Ricordo che andammo a vi­
sitare le case dei pescatori, constatando che 
esse sono peggiori delle case fatisdenti di 
Bari vecchia; i quartieri di Fondo Vico di 
Gravina — per citare un altro esempio — 
sono peggiori dei « Sassi ». 

Matera ha avuto la fortuna di avere ben 
tre provvedimenti, con quello in esame, a 
suo favore, e in proposito non ho nulla da 
eccepire; però lo Stato ha il dovere di preoc­
cuparsi di tanti nostri piccoli paesi (Grot-
tole, Pisticci, Ferrandina, Montescaglioso. 
e via dicendo) che versano in analoghe si­
tuazioni. 

G T A ' N C A N E . Ma quello al nostro 
esame è un provvedimento particolare. An­
ch'io avrei potuto parlare dei quartieri della 
città vecchia di Taranto, ma non l'ho fatto. 

G E N C O . Ripeto che ho voluto co­
gliere soltanto l'occasione per richiamare 
l'attenzione del Governo sull'esistenza di 
questi problemi gravi ed urgenti anche per 
fli abitanti di altri paesi. 

Passando all'esame del provvedimento re­
lativo ai rioni dei « Sassi », indubbiamente 
esso costituisce un notevole passo avanti. 

In occasione del primo provvedimento 
varato nel 1952 si disse che, dei 18 mila abi­
tanti dei « Sassi », 15 mila dovevano andar 
via mentre 3 mila potevano rimanere per­
chè le case che occupavano erano ancora 
abitabili. Per tale ragione sono stati costruiti 

nuovi quartieri e nuovi borghi — li ha ci­
tati il senatore Guanti — che non sono mol­
to distanti da Matera. Venusio dista appena 
sei chilometri, e non sette, da tale città. 
Inoltre, a metà strada fra Matera e Venusio 
sta sorgendo ed è d'imminente inaugurazio­
ne l'Istituto tecnico agrario statale, mentre 
è già sorto l'Istituto professionale. 

Non si può dire, pertanto, che questa gente 
sia condannata a vivere in campagna. Noi 
meridionali, purtroppo, abbiamo l'abitudine 
di voler vivere tutti in eentro, senza con­
siderare che le città si espandono in con­
seguenza dell'aumento della popolazione. 
Si capisce che i quartieri La Nera, dei Cap­
puccini, eccetera, sono periferici; mentre 
prima, infatti, dai rioni dei « Sassi » per 
mezzo di scale si saliva al centro abitato in 
cinque minuti, adesso, per giungervi da 
questi quartieri cosiddetti periferici, ci vuo­
le un quarto d'ora. 

Già in occasione del secondo provvedi­
mento a favore della zona dei « Sassi » io 
ho fatto rilevare che i nuovi quartieri sono 
stati costruiti sulle zone argillose, richie­
dendo, perciò, un notevole onere per le fon­
dazioni: vi sono località — ed il senatore 
Guanti ne è al corrente — dove le fonda­
zioni sono dovute arrivare a nove metri, 
mentre il comune di Matera ha, al di là del­
la Grava che l'attraversa, a pochi passi dal 
centro abitato, una zona di roccia tufacea 
assolutamente inabitata che potrebbe essere 
raggiunta con un ponte dal costo non supe­
riore ai 200-300 milioni di lire e dove po­
trebbero essere costruiti dei quartieri con 
opere di fondazione di pochissima impor­
tanza. Il piano regolatore, fatto dall'archi­
tetto Piccinato, purtroppo ha stabilito di­
versamente. Ora io non discuto il valore 
di questo architetto, dico soltanto ohe i 
grandi architetti non si possono occupare 
dei particolari che affidano agli studenti, 
cosa questa che ho fatto rilevare una vol­
ta anche al Ministro Colombo. Del resto, 
la stessa cosa è avvenuta per il piano rego­
latore di Longarone; coloro che al pari di 
me furono membri della Commissione per 
il Vajont sanno che andammo più volte sul 
posto e che avemmo parecchi incontri con 
l'architetto Samonà; tuttavia, ancora oggi, 
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il piano regolatore di Longarone si trova 
nelle stesse condizioni di prima. 

Tornando ora al provvedimento in di­
scussione, escludo che sia vero quanto de­
nunciato dal senatore Guanti: che, cioè, 
tutti i nuovi fabbricati costruiti in base alle 
precedenti leggi per il risanamento dei 
« Sassi » siano fatiscenti; è vero, in qual­
che nuovo quartiere ci sono ancora le scale, 
come a Serra Venerdì che è un colle sepa­
rato da Matera dalla ferrovia Calabro lu­
cana, ma se andate all'Aventino, a Roma 
vedrete che c'è tutto un complesso di fab­
bricati di edilizia popolare collegato da sca­
le e gradinate 

Ripeto, dunque, che escludo nella manie­
ra più enero-ìca che i nuovi fabbricati di Ma­
tera siano fatiscenti anche perchè ci abi­
tano numerosissime famiglie. 

È invece vero che, nel quartiere semiru­
rale dei Cappucini, sono state costruite ca­
se non adatte ai contadini i quali, del resto 
continuano a voler vivere rei centro della 
città dando luogo, specie la mattina e la 
sera, ad un caotico traffico a causa dei mol­
ti carri trainati da buoi o muli. 

T contadini si ostinano dunque a non vo­
ler popolare le campasene, ma sì deve pure 
tener conto che le zone rurali sono in gran 
parte specie nel mezzogiorno prive di osmi 
comodità, prima delle quali la luce elet­
trica. 

Quanto ai rioni « Sassi », che ho visitato 
anche 15 giorni fa non è affatto vero, se­
natore Guanti, che tutte le case stiano per 
crollare o siano pia crollate Ci sono molte 
abitazioni che, abbandonate, sono andate 
corrmletamente in rovina, ma ce ne sono 
molte altre che, con opportuni restauri, po­
tranno con tutta tranquillità continuare a 
sfidare il tempo. 

Bene ha fatto il Governo a stabilire, con 
questo provvedimento, tutto un prosTarnma 
di salvaguardia di questa zona che potrem­
mo definire monumentale per il suo interes­
se storico-archologico e turistico; pertanto, 
non mi resta che concludere annunciando 
il mio voto favorevole alle norme in esame. 

C R O L L A L A N Z A Dichiaro su­
bito che sano favorevole al provvedimento 

in esame perchè conosco Matera e le condi­
zioni in cui vivono gli abitanti dei « Sassi ». 

Lamento soltanto che siano dovuti pas­
sare tanti anni prima di chiudere una dolo­
rosa pagina di vita sociale di questa città 
italiana. 

Ma desidero intervenire nel dibattito, ol­
tre che per manifestare il mio assenso alle 
norme che discutiamo, anche per ribadire 
alcune delle questioni sollevate dal senatore 
Genco nel suo intervento. 

Il problema dei « Sassi » di Matera, dal 
punto di vista sociale, ci appare in tutta 
la sua bruttura, ma non dobbiamo dimen­
ticare che, se non in modo così appariscen­
te, ma certamente altrettanto doloroso, la 
stessa situazione si ripete in altre città e 
altri paesi d'Italia, specialmente nel Mezzo­
giorno. 

Infatti, le abitazione sotterranee o na­
scoste da altre case in cui si ripetono, se 
non in peggio, le condizioni di vita dei quar­
tieri « Sassi >- di Matera, costituiscono una 
vera piaga di alcune regioni italiane; e mi 
riferisco, in particolar modo, alla Puglia 
ed alla Lucania. 

Più volte è stato prospettato al Governo 
questo problema di ordine sociale nonché 
di salvaguardia di taluni ambienti storici, 
ma, purtroppo, finora è stato fatto assai po­
co. Per esempio, non mi risulta che nel Piano 
quinquennale di programmazione economi­
ca questo problema sia stato affrontato; 
pertanto, se a Matera gli abitanti dei « Sas­
si » stanno per avere definitiva sistemazione, 
è altrettanto vero che ci sono decine di 
migliaia di cittadini italiani che vivono iti 
condizioni non migliori di quelle degli abi­
tanti dei quartieri « Sassi » di Matera; in­
fatti, i vari cunicoli dei « Sassi », ad un certo 
punto, sbucano all'aria aperta, alla luce, 
mentre c'è gente che, addirittura, vive anco­
ra sottoterra, come nella preistoria! E que­
sto, onorevoli senatori, avviene in molti pae­
si della mia regione! 

Il problema merita dunque di essere sot­
tolineato ed affidato all'attenzione del Go­
verno affinchè se ne tenga conto nel Piano 
di sviluppo economico. 

Da taluno si è sostenuto che si potrebbe 
risolvere la questione con la proroga della 
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legge sulle case malsane. Questo non basta; 
infatti, non è sufficiente trasferire la gente 
dai tuguri, in cui vive, in civili abitazioni 
ma, e ritorno a quanto dicevo prima, biso­
gna anche condurre tutta una opera di sal­
vaguardia degli ambienti storici in cui que­
ste persone vivono. 

Per esempio, per i quartieri della Bari 
vecchia, si è pensato di risolvere il pro­
blema costruendo nuove case per circa 
quattro miliardi, 'ma nulla si è fatto per 
restaurare e salvaguardare con opportune 
soluzioni urbanistiche i monumenti di quel­
la zona della città. 

Per concludere, voterò a favore del pre­
sente provvedimento augurandomi che di 
leggi simili, in attesa di avere disposizioni 
organiche, sia pure scaglionate nel tempo, 
se ne facciano tante affinchè una buona vol­
ta, dopo Matera, vengano sanate le piaghe 
sociali di altre popolazioni del nostro Paese. 

M A S S O B R I O . Una breve dichia­
razione per porre in evidenza che, anche da 
parte del mio Gruppo politico, il problema 
in esame è considerato di particolare urgen­
za e necessità, per cui voteremo a favore 
del provvedimento. 

I colleghi che mi hanno preceduto, in mo­
do particolare il relatore ed i senatori Guan­
ti, Genco e Crollalanza, che conoscono mol­
to bene la situazione di Matera, hanno già 
detto tutto quanto era necessario dire; ag­
giungendo qualcosa potrei incorrere in er­
rore perchè non conosco Matera. 

Ad ogni modo, da quanto è stato detto ri­
sulta evidente la necessità di approvare il 
disegno di legge in esame che risolve gra­
vi problemi di carattere sociale oltre che di 
carattere turistico. Accanto all'aspetto uma­
no della questione vi è un aspetto econo­
mico da tenere presente: quello di evitare 
per il fui uro la necessità di stanziamenti 
ponderosi — ho sentito parlare dì 50 milio­
ni — per la lotta contro i topi. Francamen­
te devo dire che una cosa di questo genere 
a noi del Nord fa piuttosto senso. 

Anche sotto questo aspetto, pertanto, ri­
tengo che il disegno di legge sia più che 
opportuno e che meriti di essere approvato 
con particolare urgenza. 

39 — IV Legislatura 
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A D A M O L I . Signor Presidente, vorrei 
pregare il rappresentante del Governo di 
tener conto dello sviluppo che ha avuto 
questa discussione. La mia preghiera, pro­
babilmente superflua, è intesa ad aprirci 
la prospettiva di un impegno del Gover­
no ad affrontare e risolvere l'enorme pro­
blema che è stato sollevato, di questa pe­
nosa situazione di intere plaghe italiane. 
Nel Nord non vi sarà bisogno di uno stan­
ziamento di 50 milioni per la lotta contro 
i topi, ma esistono indubbiamente proble­
mi analoghi. Dirò di più: che anche Genova 
non scherza in quanto a topi! Tutto il mon­
do è paese, sotto questo aspetto. 

Il problema, però, non è soltanto quello 
di come eliminare questi segni gravi di un 
passato che vorremmo superare, ma è an­
che quello di come costruire le nuove case. 
Da alcuni colleghi, oggi, sono stati portati 
esempi che ci hanno fortemente impressio­
nato perchè pare che nella scelta delle nuo­
ve soluzioni si sia ricaduti in errori che so­
no inaccettabili: infatti, se l'esistenza di rio­
ni come quelli dei « Sassi » può essere giu­
stificata dall'epoca in cui sono sorti, altret­
tanto non può dirsi per le nuove borgate, 
le quali devono essere all'altezza delle tec­
niche moderne. 

Meditata deve essere anche la scelta dei 
terreni su cui costruire le nuove abitazio­
ni, mentre qui abbiamo sentito parlare an­
che di scelte di terreni geologicamente di­
scutibili Non voglio sollevare la questio­
ne di Agrigento, ma non possiamo ignorare 
quello che è avvenuto in quella città e in 
altre situazioni analoghe. A volte è necessa­
rio scegliere soluzioni che possono anche 
spostare le sedi storicamente scelte dalle 
popolazioni. 

C R O L L A L A N Z A . L'INA ha com­
messo un'infinità di errori come quello mes­
so in evidenza dal senatore Guanti: cioè di 
costruire le case per i contadini con gli 
stessi criteri con i quali vengono costruite 
le case in città! 

A D A M O L I . Concludendo, onorevole 
Sottosegretario, (bisogna evitare soluzioni 
irrazionali e disorganiche: a tal fine, è ne-
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cessano coordinare, dopo una attenta va­
lutazione critica, l'attività dei Comuni con 
gli interventi operati dallo Stato. 

Si tratta di un grosso problema che va 
senz'altro affrontato e risolto, anche se non 
adesso; dovremo tuttavia affrontarlo al più 
presto per trovare soddisfacenti e definitive 
soluzioni. 

D E R I U , relatore. Signor Presidente, 
la discussione che si è svolta è stata molto 
ampia ed interessante. I colleglli che sono 
intervenuti — particolarmente i senatori 
Genco e Giancane — hanno una conoscenza 
personale e diretta del problema, mentre io 
mi sono dovuto 'limitare ad apprendere le 
cose che vi ho esposto dalla documentazio­
ne ufficiale fornitami, che era anche piutto­
sto scarsa. 

Ora, poiché il provvedimento in esame 
prevede che il piano integrativo può even­
tualmente assorbire zone del piano for­
mato per la città di Matera ai sensi della 
legge 18 aprile 1962, n. 167, ritengo che si 
potrebbe ovviare anche agli inconvenienti 
fatti presente dal senatore Genco e ricor­
dati successivamente dal senatore Adamali. 

Vorrei pregare il rappresentante del Gover­
no di invitare i propri organi periferici ad 
essere più aderenti alla realtà socio-ambien­
tale, perchè non basta costruire delle case, 
ma bisogna fare in modo che queste case 
rispondano alle esigenze peculiari delle po­
polazioni che vi devono abitare. Nel caso 
specifico, trattandosi di popolazioni rurali, 
è evidente che le case debbono avere talune 
caratteristiche funzionali e devono essere 
dotate di determinati servizi anche d'ordi­
ne professionale. Personalmente, non sono 
mai stato favorevole — e forse non lo sarò 
mai — alla costruzione di interi rioni, di in­
teri quartieri cosiddetti « popolari » per al­
loggiarvi operai, contadini o, comunque, gen­
te del mondo del lavoro, in quanto mi sem­
bra un voler distaccare dal consorzio socia­
le queste categorie di persone. L'ho detto 
anche in Aula mentre si discuteva la legge 
sui problemi dell'edilizia e lo ripeto in que­
sta occasione: dobbiamo integrare il mon­
do del lavoro nel mondo più ampio e civi­
le della città, non costruendo intere zone a 

se stanti, ma tenendo conto delle esigenze 
specifiche nelle diverse classi sociali. La ca­
sa è un qualcosa che sta all'uomo in un rap­
porto diretto che ne salvaguarda l'intimità 
e ne esalta la personalità, ed è in questa lu­
ce, in questa prospettiva, che la casa ha da 
essere vista e considerata. 

Per quanto concerne lo stanziamento di 
200 milioni previsto dal provvedimento, es­
so serve per completare opere già iniziate 
e non per riparare guasti. A questo propo­
sito bisogna stare molto attenti: spesso le 
case così assegnate vengono completamen­
te trascurate e non vengono sottoposte né 
alla manutenzione ordinaria né, tanto meno, 
a quella straordinaria. In tal modo, evi­
dentemente, decadono e si deteriorano di 
anno in anno; è un preciso dovere il prov­
vedere alla manutenzione senza che par far 
ciò si debba ricorrere a provvedimenti 
straordinari. 

Non sì può negare, onorevole Sottosegre­
tario, che vi sia un certo disordine legisla­
tivo; ed io non posso che ripetere quanto 
feci presente nella relazione sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici : non ci si spie­
ga perchè nel nostro Paese si debba ricor­
rere sempre a leggi speciali, a leggi ad hoc 
per fronteggiare le calamità naturali che si 
ripetono, purtroppo, con notevole frequen­
za, anziché provvedere in via definitiva oon 
una legge organica che preveda e disciplini 
tutta la materia sul piano generale. 

Non vedo perchè nell'arco di quattordici 
o quindici anni non avremmo potuto toglie­
re dal pericolo Gairo e Osini con una legge 
di carattere generale. 

C R O L L A L A N Z A . Nella prossima 
legislatura ci troveremo a fare gli stessi ri­
lievi. 

D E R I U , relatore. Comunque, questo 
disegno di legge ci ha offerto l'occasione 
di mettere a punto talune situazioni esi­
stenti e di sensibilizzare il Governo su pro­
blemi che devono essere risolti ed affron­
tati. 

Per quanto riguarda il disegno di legge 
in discussione, io credo che si possa senz'ai-
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tro passare alla discussione e all'approva­
zione degli articoli. 

G U A N T I . Volevo precisare che non 
ho detto affatto che le nuove costruzioni so­
no fatiscenti. Mi riferivo ad una afra mol­
to limitata che può ragguagliarsi all'un per 
cento delle costruzioni che, ai primi cedi­
menti, sono rimaste inutilizzate. Per que­
sto, riferendomi alla somma di duecento 
milioni, ho suggerito che si tenesse conto 
di questo. 

Per quanto riguarda le scale di Serra Ve­
nerdì, sono scale esterne, incastrate fra due 
fabbricati, completamente scoperte, vera­
mente pericolose; con un'opera di copertu­
ra, non eccessivamente costosa, si potreb­
be rimediare a questo inconveniente. 

Per quanto riguarda i rioni « Sassi », ho 
detto che la mancata presenza dell'uomo, il 
cedimento dei terreni, l'assorbimento del­
l'umidità rendono non tutte, ma una gran 
parte di quelle abitazioni, fatiscenti ed in 
stato di pericolo permanente. 

Quanto alla borgata Venusio e alla bor­
gata Cappuccini, zone rurali o semi rurali, 
in esse sono state costruite 121 abitazioni 
prive di stalle, cosicché le famiglie dei con­
tadini sono, come ho prima ricordato, in 
continuo contrasto con il Comune perchè 
cercano di crearsi, ognuno con personale sa­
crificio, il necessario per la propria attività 
produttiva. In occasione del risanamento 
dei « Sassi » teniamo conto dì questi pro­
blemi che l'esperienza ci ha indicato. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Ho ascoltato con mol­
to interesse quanto ha detto il relatore, se­
natore Derìu, e quanto hanno detto i sena­
tori Genco, Guanti, Adamoili, Crollalanza, 
Giancane e Massobrio. 

Il problema non poteva non sfociare su 
considerazioni di carattere generale. Vorrei 
dire, però, per quanto riguarda il risana­
mento dei nostri centri storici, che l'Italia 
è il paese che conosciamo: purtroppo, tutti 
i nostri centri storici sono fatiscenti, ma le 
nostre disponibilità finanziarie sono limitate 
e dobbiamo fare di necessità virtù. 

41 — IV Legislatura 
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C R O L L A L A N Z A . I t r e mila mi­
liardi dell'ENEL avrebbero potuto benissi­
mo essere impiegati qui. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Per l'ENEL, come lei 
sa bene, si è attinto al mercato finanziario, 
non si è trattato di fondi tratti dal bilancio 
dello Stato. 

Anche per altri centri storici esistono gra­
vi problemi; per Venezia, ad esempio, i prov­
vedimenti che abbiamo preso, dopo un lun­
go travaglio, sono sempre inadeguati alle 
sue necessità; si potrebbe anche citare il 
caso di Urbino dove il Palazzo ducale ri­
schia di crollare e non è facile reperire i 
denari necessari per il suo risanamento. 

Ognuno di noi potrebbe citare l'esem­
pio di una qualche altra città. Auguriamo­
ci di poter fare a poco a poco quel che 
è necessario. Io credo che sarebbe opportu­
na, in questi casi, una legge di carattere 
generale senza che si debba ricorrere di vol­
ta in volta ad appositi provvedimenti. Il 
problema della copertura si può risolvere 
a parte, ma delle norme di carattere gene­
rale — alla stregua di quanto è allo studio 
per le pubbliche calamità — si dovrebbero 
avere. 

È stato poi toccato il problema delle case 
per i senza tetto. Il Ministero dei lavori pub­
blici non perde nessuna occasione per ricor­
dare la necessità di finanziare leggi come la n. 
640, ma qui si tratta di opere a completo ca­
rico dello Stato e certamente è molto più 
facile trovare i fondi necessari per l'edilizia 
sovvenzionata. Comunque, come dicevo, il 
Ministero dei lavori pubblici ha predispo­
sto una legge, nella quale, pur potendo con­
tare su una copertura solo per l'edilizia sov­
venzionata, si riconferma la necessità di 
provvedere anche per le case ai senza tet­
to. Un notevole volume di edilizia sovven­
zionata si sta sviluppando: nel fondo glo­
bale del Ministero del tesoro è prevista la 
somma di nove miliardi per l'edilizia po­
polare (cinque miliardi per l'edilizia sov­
venzionata, tre per la legge n. 1179 ed un 
miliardo per le urbanizzazioni). Con que­
sta legge, però, si può dar luogo a lavori 
che superano i trecento miliardi. Inoltre la 
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GE9CAL si sta muovendo e, forse, nel cor­
so del prossimo anno, potrà spendere un 
paio di centinaia di miliardi. Oltre a ciò il 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale propone la costruzione in tre anni di 
case per i lavoratori più poveri per l'am­
montare di un miliardo. Ci avviamo quindi 
alla misura di cinquecento miliardi di edi­
lizia sovvenzionata e a totale carico dello 
Stato. Se pensiamo che nel 1963-64 si era 
sotto i cento miliardi, che nel 1965 si è ar­
rivati a 152 miliardi e che, forse, nel 1966 
si arriverà ai duecento miliardi, si può ve­
ramente dire che il Governo sta facendo 
dei miracoli, anche se siamo un po' indie­
tro nell'attuazione della legge n. 640. 

Venendo all'argomento che ci sta a cuo­
re, mi rendo conto delle critiche costrutti­
ve che sono state fatte relativamente ai set­
tori delle opere pubbliche e dell'edilizia po­
polare. È stato fatto il possibile per riparare 
ai vari difetti denunciati: nel caso speci­
fico, poi, ricordo che si tratta di un com­
plesso superiore a due mila alloggi co­
struiti in una cittadina, Matera, che si tro­
va in una particolare situazione; ma per 
togliere migliaia e migliaia di cittadini dal­
la situazione di disagio, igienico e di ogni al­
tro genere, in cui si trovano, occorre pensa­
re ad una sistemazione urbanistica dei rio­
ni abbandonati, occorre giungere ad un'or­
ganica e completa sistemazione che salva­
guardi gli aspetti panoramici e monumen­
tali di questa città. E questo disegno di leg­
ge dà, sì, la possibilità di costruire altre 
case, ma dà soprattutto la possibilità di rea­
lizzare le opere pubbliche indispensabili at­
traverso un piano organico, integrativo di 
quello previsto dalla prima delle due leggi 
del passato. 

Naturalmente il piano non può che esse­
re approvato sia per adeguarci al superde-
creto, sia per il coordinamento di zona se­
condo la legge n. 167. Mi pare che la via del 
concorso nazionale sia la migliore; se vo­
gliamo, possiamo aggiungere nella Commis­
sione un rappresentante degli architetti e 
degli ingegneri; il Governo non ha nulla in 
contrario. Naturalmente il disegno di legge 
si preoccupa di lavori provvisori, urgenti, 
indilazionabili mentre sì procederà ai lavo­

ri definitivi. Non mi pare che siano neces­
sarie delle modifiche. Faccio solo presente 
che questa proposta è stata presentata al 
principio dell'anno e che, quindi, presenta 
una certa urgenza. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

Al fine di completare il risanamento dei 
rioni « Sassi » nell'abitato del comune di 
Matera, è autorizzata la spesa di lire 5.300 
milioni per l'esecuzione, nell'ambito di un 
nuovo piano di trasferimento, delle opere e 
delle costruzioni indicate dagli articoli 5, 
lettera a) e 6 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, nonché per le relative espropriazio­
ni e per gli altri interventi previsti dalla 
presente legge. 

L'importo suindicato è stanziato nello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici, in ragione di lire 40 mi­
lioni nell'anno 1965, di lire 700 milioni nel 
1966, di lire 1.560 milioni nel 1967 e di lire 
1.500 milioni in ciascuno degli anni 1968 e 
1969. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
sono determinati i limiti di spesa entro i 
quali devono essere contenute le previsioni 
del progetto di massima di cui all'articolo 5, 
nonché le somme da destinare all'espleta­
mento del concorso, ivi compreso il premio 
da assegnare al progetto vincente. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici 
viene stabilito il riparto delle somme an­
nuali tra i singoli interventi. 

Per il completamento delle opere già in­
traprese in applicazione delle vigenti leggi 
sul risanamento dei rioni « Sassi » è auto­
rizzata, altresì, la spesa dì lire 200 milioni, 
in ragione di lire 100 milioni nell'anno 1965 
e di lire 100 milioni nell'anno 1966, da iscri­
versi nello stato dì previsione del Ministero 
dei lavori pubblici. 
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Le somme non impegnate in un esercizio 
sono utilizzate negli esercizi successivi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il piano di trasferimento previsto dalla 
legge 17 maggio 1952, n. 619, è aggiornato 
dal Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata, in armonia con il piano rego­
latore generale del comune di Matera, me­
diante l'elaborazione di un piano integrativo 
che deve, in particolare, indicare: 

1) le aree destinate alla costruzione di 
case popolari per i fini della presente legge; 

2) le opere pubbliche indispensabili alla 
funzionalità dei relativi complessi edilizi, e 
le aree ad esse destinate. 

Il piano può utilizzare zone già destinate 
all'edilizia popolare dal piano formato per 
la città di Matera ai sensi della legge 18 
aprile 1962, n. 167. In tal caso le zone o le 
parti di esse comprese nel piano di trasfe­
rimento sono sottoposte al regime giuridico 
proprio di quest'ultimo. 

Il piano integrativo è reso esecutivo con 
decreto del Provveditore alle opere pubbli­
che per la Basilicata. Tale decreto produce 
gli effetti stabiliti dall'articolo 4 della legge 
17 maggio 1952, n. 619. 

Le costruzioni, le opere pubbliche e le 
espropriazioni previste dal piano si eseguo­
no a cura del Provveditorato alle opere pub­
bliche per la Basilicata. 

L'indennità per le espropriazioni è sta­
bilita ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 
luglio 1965, n. 904. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 7 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, e successive modificazioni ed integra­
zioni, è sostituito dal seguente: 

« Il sindaco di Matera, d'intesa col Genio 
civile, procede gradualmente alla dichiara­
zione dell'inabitabilità degli ambienti ricono­

sciuti insalubri e ne ordina lo sgombero, da 
effettuarsi in un termine all'uopo prefisso. 

Nello stesso modo sono sgomberati gli 
immobili i cui occupanti si trovino ad es­
sere isolati in zone rimaste parzialmente di­
sabitate, quando sia riconosciuto nello stato 
di queste ultime un serio pericolo per l'igie­
ne e l'incolumità pubblica, nonché gli im­
mobili la cui occupazione e conseguente 
espropriazione per pubblica utilità sia de­
terminata dall'attuazione del progetto di 
sistemazione dei rioni " Sassi " previsto 
negli articoli seguenti. 

Ogni capo famiglia a cui siano stati no­
tificati i provvedimenti di sgombero ha tito­
lo all'assegnazione di un alloggio nelle case 
popolari costruite in applicazione della 
presente legge, purché sia in possesso dei 
requisiti prescritti dalle vigenti norme sulla 
edilizia popolare. 

Non hanno titolo all'assegnazione colo­
ro che abbiano preso alloggio nei rioni 
" Sassi " successivamente al 1° gennaio 1965, 
né coloro che occupino abusivamente immo­
bili già sgomberati in forza delle ordinanze 
di cui al primo comma. 

Le domande per ottenere l'assegnazio­
ne degli alloggi devono essere presentate, 
entro due mesi dalla notifica dei provvedi­
menti di sgombero, all'Istituto autonomo 
per le case popolari di Matera ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'articolo 10 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, è aggiunto il seguente comma: 

« Gli alloggi costruiti in applicazione delle 
presenti norme o delle precedenti leggi sul 
risanamento dei rioni " Sassi ", ove si ren­
dessero per qualsiasi causa disponibili, sono 
utilizzati per a fini e secondo le vigenti leggi 
sull'edilizia popolare ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato, in deroga alle vigenti disposizioni che 
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disciplinano lo svolgimento dei concorsi di 
progettazione e di appalto delle opere di 
conto dello Stato, a bandire un concorso tra 
ingegneri ed architetti italiani per un pro­
getto di massima concernente la sistemazio­
ne e conservazione dei rioni « Sassi » di Ma­
tera, quale zona di interesse storico, archeo­
logico, artistico, paesistico ed etnico. 

L'oggetto, le modalità, gli obblighi ed i ter­
mini del bando di concorso sono definiti da 
una Commissione nominata con decreto del 
Ministro dd lavori pubblici di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione e com­
posta: 

1 ) dal Provveditore alle opere pubbliche 
per la Basilicata, che la presiede; 

2) dal Soprintendente ai monumenti e 
dal Soprintendente alle antichità per la Ba­
silicata; 

3) dal Sindaco della città di Matera; 
4) da un rappresentante del Prefetto del­

la provincia di Matera; 
5) dall'ingegnere Capo dell'ufficio del 

Gemo civile di Matera; 
6) da tre esperti, dei quali due designa­

ti dal Ministro delia pubblica istruzione ed 
uno dal Ministro dei lavori pubblici. 

Al giudizio della stessa Commissione è af­
fidata la scelta del progetto vincente. 

Tale progetto è reso esecutivo con decre­
to emanato dai Ministri dei lavori pubblici 
e della pubblica istruzione di concerto con 
il Ministro del tesoro. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Propongo di aggiun-
Genco, dopo il punto 6, il seguente: « da un 
ingegnere e da un architetto designati dai 
rispettivi Ordini professionali tra i propri 
iscritti ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento aggiuntivo, presentato dal­
l'onorevole Sottosegretario. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

mar. mere.) 75a SEDUTA (19 ottobre 1966) 

Art. 6. 

Il progetto di sistemazione e conservazio­
ne dei rioni « Sassi » è attuato dal Provve­
ditorato alle opere pubbliche per la Basili­
cata. 

I progetti delle singole opere sono appro­
vati dal Provveditore alle opere pubbliche 
d'intesa con il Soprintendente ai monumen­
ti per la Basilicata. 

Tale approvazione equivale, a tutti gli ef­
fetti, a dichiarazione di pubblica utilità non-

| che di indifferibilità ed urgenza delle opere. 
1 I lavori riguardanti immobili di interesse 

storico, archeologico o artistico si eseguono 
sotto la direzione della Soprintendenza ai 
monumenti per la Basilicata. 

I (È approvato). 

Art. 7. 

Fino a quando non sia stato reso esecutivo 
il progetto di cui all'articolo 5, il Provvedito­
rato alle opere pubbliche per la Basilicata 
provvede, nei rioni « Sassi », a lavori di con­
solidamento, puntellamento, demolizione e 
sistemazione di immobili a tutela dell'inco­
lumità e dell'igiene pubblica. Le relative ope­
re sono di pubblica utilità, urgenti e indiffe­
ribili. 

Gli eventuali indennizzi dovuti in conse­
guenza degli interventi di cui al precedente 
comma e delle occupazioni ed espropriazio-

! ni di immobili eventualmente necessarie per 
| l'attuazione di tali interventi sono liquidati 

e corrisposti dal Provveditorato alle opere 
pubbliche per la Basilicata. 

II Provveditorato alle opere pubbliche 
per la Basilicata è inoltre autorizzato ad ese­
guire nei rioni « Sassi » la manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili dello 
Stato. 

I lavori indicati nel presente articolo sono 
eseguiti previo concerto con la Soprinten­
denza ai monumenti della Basilicata. 

(È approvato). 
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Art. 8. 

In quanto compatibili con le norme della 
presente legge, si applicano le disposizioni 
delle leggi 29 giugno 1939, n. 1497, 1° giugno 
1939, n. 1089, ed ogni altra disposizione in 
materia di tutela artistica e paesistica; gli 
immobili compresi nel progetto di sistema­
zione e conservazione dei rioni « Sassi » sono 
assoggettati, dopo la attuazione del pro­
getto, alle norme delle dette leggi. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Gli atti e i contratti occorrenti per l'attua­
zione della presente legge sono esenti dalla 
tassa di bollo e di concessione governativa 
e dai diritti catastali. 

Detti atti, ove vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipoteca­
rie, salvi gli emolumenti dovuti ai conser­
vatori dei registri immobiliari, nonché i di­
ritti o compensi spettanti agli uffici finan­
ziari. 

(È approvato). 

Art. 10. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, determinato in lire 140 mi­
lioni nell'anno 1965 ed in lire 800 milioni 
nell'anno 1966, si provvede mediante ridu­
zione dei fondi iscritti rispettivamente nel 
capitolo n. 2192 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno 1965 e nel capitolo n. 5381 dello stato ! 
di previsione del Ministero medesimo per 
l'anno 1966. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Dal momento che è stato presentato il 
bilancio per l'anno 1967, sarebbe opportu­
na l'indicazione della copertura finanziaria 
relativa a detto esercizio. 

Propongo pertanto che il primo comma 
dell'articolo in esame sia sostituito dal se­
guente: 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, determinato in lire 140 
milioni nell'anno 1965, in lire 800 milioni 
nell'anno 1966 ed in lire 1.560 milioni nel­
l'anno 1967, si provvede mediante riduzio­
ne dei fondi iscritti nei capitoli 2192, 5381 
e 5381 degli stati di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per gli anni, ri­
spettivamente, 1965, 1966 e 1967. 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 10 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Rinvio del seguito della discussione del dise­
gno di legge d'iniziativa dei senatori Lom­
bardi ed altri: « Interpretazione autentica 
dell'articolo 10 della legge 14 novembre 
1962, n. 1616, relativo alla concessione di 
un contributo di percorrenza ai natanti 
adibiti ai servizi di trasporto o di rimor­
chio sulle vie d'acqua interne» (1805) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del 
giorno reca il seguito della discussione del 
disegno di legge, d'iniziativa dei senatori 
Lombardi, Medici, Tortora, Giancane, Mo­
rino, Tedeschi, Donati, Genco, Piasenti, Zen-
ri, Celasco, Zane, Spigaroli, Bettoni, Bernar­
di, Conti, Bertola, Ferrerì, Giorgi, Canziani, 
Arnaudi, Torelli, Cittante e Limoni: « Inter­
pretazione autentica dell'articolo 10 della 
legge 14 novembre 1962, n. 1616, relativo al­
la concessione di un contributo di percor­
renza ai natanti adibiti ai servizi di trasporto 
o di rimorchio sulle vie d'acqua interne ». 

Riprendiamo la discussione sul disegno di 
legge, di cui do nuovamente lettura: 

Articolo unico. 

Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 
10 della legge 14 novembre 1962, n. 1616, la 
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iscrizione dei natanti nei registri dell'Auto­
rità marittima è da intendersi equivalente 
a quella nei registri degli Uffici di naviga­
zione interna. 

G A I A N I . Gradiremmo sapere qualcosa 
a proposito di un quesito proposto dal Mi­
nistero al Consiglio di Stato. 

L O M B A R D I . L'ufficio per la navi­
gazione interna presso l'ispettorato marit­
timo aveva accolto la domanda delle socie­
tà di navigazione mista fluvio-marittima per 
l'estensione ad esse del contributo chilome­
trico concesso alle società che gestiscono 
servizi sulle vie d'acqua interne; essendo 
sorto un dubbio circa la legittimtà di tale 
estensione, l'Amministrazione ha inoltrato 
un apposito quesito al Consìglio di Stato. 
Essendo a conoscenza del favorevole avviso 
dell'Amministrazione in questa materia, ho 
presentato questo disegno di legge, sul qua­
le, tuttavia, la Commissione finanze e tesoro 
non ha ancora espresso il richiesto parere 
suppletivo. In attesa, chiedo che il seguito 
della discussione su tale provvedimento, sia 
rinviato ad altra seduta. 

L U C C H I , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e l'aviazione civile. Aderisco 
alla proposta di rinvio fatta dal senatore 
Lombardi. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no osservazioni, la discussione del disegno 
di legge è rinviata ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge d'iniziativa del deputato 
Brandi: « Modifica all'articolo 49 della 
legge 7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla 
nomina a cantoniere delle strade statali » 
(1797) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca il seguito della discussione 
del disegno di legge, d'iniziativa del deputa­
to Brandi: « Modifica all'articolo 49 della 

mar. mere.) 75a SEDUTA (19 ottobre 1966) 

legge 7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla 
nomina a cantoniere delle strade statali », 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Riprendiamo la discussione generale sul 
disegno di legge, del quale sono io stesso 
relatore. 

Come i colleghi ricorderanno, nella seduta 
del 21 luglio 1966 la Commissione fu con­
corde nel giudicare opportuna la modifica 
dell'articolo 49 della legge sull'ANAS nel 
modo suggerito dall'artìcolo 1 del disegno 
di legge in esame, e cioè con l'abolizione del­
le prove scritte ed orali. 

Le perplessità sorsero quando si passò 
all'articolo 2, che prevede l'estensione del 
nuovo sistema ai concorsi già banditi. Pa­
recchi senatori, ed il Presidente relatore per 
primo, espressero la preoccupazione che 
l'estensione proposta potesse ledere inte­
ressi legittimi o diritti acquisiti dei con-

I correnti. 
Si parlò dell'inopportunità di conferire al 

Ministro la facoltà di rendere retroattiva 
una legge (il senatore Tomassini dichiarò 
di ritenere addirittura incostituzionale ri­
conoscere ad una legge efficacia retroatti­
va) e, nonostante le dichiarazioni del rap­
presentante del Governo, si decise di rinvia­
re l'esame del provvedimento ad altra se­
duta. 

i 

! Il disegno di legge ritorna oggi all'ordine 
del giorno dopo che il vostro Presidente ed 
i colleghi intervenuti nella passata discussio­
ne hanno avuto un incontro con il capo del­
l'Ufficio legislativo del Ministero dei lavori 
pubblici, durante il quale si potè conoscere 
esattamente il punto di vista dell'Ammini­
strazione e le motivazioni per le quali il Mi­
nistero sollecita l'approvazione del disegno 
di legge. 

Va notato che il testo originario predi­
sposto dal Ministero era assai più sempli­
ce di quello approvato dalla Camera dei de-

1 putati e, a mio parere, da preferirsi. Tutta-
, via, mi corre l'obbligo di precisare che, in 

punto di fatto, non esistono aspettative o in­
teressi o diritti acquisiti dai concorrenti che 
possono essere lesi dall'applicazione della 
nuova norma. Infatti, esiste un unico concor­
so in atto per la nomina a cantoniere; questo 
è stato sospeso dopo una delibazione dei ti-
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toli e l'attribuzione di un punteggio provvi­
sorio senza che si siano iniziate le prove 
scritte ed orali; è evidente, pertanto, che la 
soppressione di queste prove per effetto sul 
predetto punteggio provvisorio attribuito ai 
concorrenti. La rinnovazione del concorso 
nella nuova forma proposta può avere la so­
la conseguenza di determinare una nuova va­
lutazione dei titoli già posseduti e di ammet­
tere a valutazione altri titoli che i candidati 
— tutti e soltanto quelli già ammessi al con­
corso — dimostreranno di possedere. 

Non esiste perciò una situazione che giu­
stifichi il timore dì una lesione di diritti o 
dì posizioni giuridiche già acquisite: né ciò 
potrà verificarsi in avvenire, in quanto ì 
nuovi concorsi, con l'approvazione di que­
sto provvedimento, saranno banditi solo per 
titoli. 

Le perplessità, dunque, possono esistere 
solo in astratto: si potrà anche dire che 
l'articolo 2 — sempre in astratto — non 
presenta una formulazione del tutto accet­
tabile, ma sostanzialmente non avrà effetti 
negativi. 

Vorrei ora rispondere al senatore De 
Unterrichter, il quale vorrebbe che sa spin­
gesse il decentramento fino a stabilire che 
i concorsi vengano espletati per comparti­
mento, in rapporto alle esigenze del servizio. 
La questione è stata sollevata e discussa 
alla Camera dei deputati, dove, però, il 
rappresentante del Governo dichiarò la pro­
posta inaccettabile, sia perchè si dovrebbe­
ro costituire ben 19 Commissioni, e l'orga­
nico dell'ANAS non è in grado di offrire il 
personale necessario, sia perchè il ruolo 
dei cantonieri dell'azienda è unico ed è be­
ne che rimanga unico. Se si decentrassero 
i concorsi ai compartimenti, si avrebbero 
giudizi non uniformi, anche se ispirati a cri­
teri di valutazione in astratto identici, e sor­
gerebbero poi difficoltà e perdite di tempo 
nella formazione della graduatoria, la quale 
necessariamente deve essere unica. 

Giunti a questo punto è il caso di doman­
darsi : considerato che è stata unanimemen­
te riconosciuta l'opportunità di bandire dai 
concorsi per cantonieri le prove scritte e 
orali; considerato che estendendo la nuova 
norma all'unico concorso in atto vi è la cer­

tezza di non ledere comunque diritti o 
aspettative dei concorrenti; tenuta presente 
la necessità di esperire il concorso in. atto 
con la maggiore possibile sollecitudine; vale 
la pena di dar peso a talune perplessità 
astratte, o non è opportuno ed utile appro­
vare, in piena tranquillità di coscienza, il 
disegno di legge, così come ai e pervenuto 
dalla Camera dei deputati? Su questo inter­
rogativo io riapro la discussione generale. 

G A l A i N I . Non ero presente alla discus­
sione che è stata fatta su questo disegno di 
legge, ma, in linea generale, se non ritenia­
mo di ledere interessi già costituiti, per­
che teniamo in piedi questo articolo 2? So­
prattutto non si riesce a capire perchè te­
niamo in piedi l'ultimo comma, se le norme 
sancite sono puramente astratte. Non si ca­
pisce poi perche nella Commissione prevista 
dall'articolo 1 non si inserisce, come avvie­
ne in tante altre Commissioni, un rappresen­
tante della categoria. Terza questione: è in 
corso una discussione fra tutti i sindacati 
e il Ministro dei lavori pubblici; nella lette­
ra che ho sottomano, scritta dai tre princi­
pali sindacati, si fa riferimento a questo dise­
gno di legge e si dice che in linea di principio 
essi sono d'accordo nel modificare l'articolo 
49, però fanno un'osservazione che a me pa­
re interessante. Essi chiedono che il concor­
so sia esperito dopo che un certo numero di 
lavoratori già in servizio all'ANAS sia passa­
to dalla qualifica di operaio a quella di canto­
niere. Ora, io mi chiedo se non si possa rin­
viare ancora la discussione per vedere un po' 
meglio come stanno le cose. 

P R E S I D E N T E , relatore. Senatore 
Gaiani, lei sa quale è la situazione in que­
sto settore. Se non si esperisce questo con­
corso, il servizio va sempre più a rotoli. Ad 
ogni modo, lascio al rappresentante del Go-
vero la risposta sul punto da lei toccato. 

G A I A N I , Io vorrei anche sapere 
quanti sarebbero ì posti disponibili in base 
al concorso e se effettivamente ci sono 2000 
operai dell'Azienda che aspirano (secondo 
la richiesta dei sindacati) a passare nella 
categoria dei cantonieri. Anche questo ha il 
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suo significato, dato che c'è una azione sin­
dacale in corso che va considerata. 

C'è poi la questione «del rappresentante 
della categoria nella commissione che de­
ve valutare i titoli; ricordo che in tutte le 
commissioni vi sono rappresentanti delle ca­
tegorie. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. In nessuna. È un prin­
cipio costante dell'Amministrazione centrale 
di non nominare rappresentanti delle catego­
rie in queste commissioni. Vi deve essere 
una valutazione obiettiva di merito. 

G A I A N I . Giorni fa abbiamo tanto 
discusso perchè si inserissero rappresentan­
ti delle categorie nei Comitati di disciplina 
delle poste e telecomunicazioni. Mi pare che 
si tratti ddla stessa cosa. 

P R E S I D E N T E , relatore. Io sarei 
dell parere di approvare la norma così com'è, 
in quanto da essa, ripeto, non deriva alcun 
effetto positivo o negativo. 

A D A M O L I . Lei insiste sul fatto che 
si tratta di una norma astratta. Allora non 
si capisce perchè si deve approvare una nor­
ma che non serve a niente! Se non c'è nes­
suno in questa situazione, perchè si è pro­
posta questa norma, creando un pricipio 
giurìdico che ci turba? Se la norma è astrat­
ta, leviamola, se invece non è astratta, di­
scutiamone. È difficile uscire da questa si­
tuazione! 

F E R R A R I G I A C O M O . Anche 
se riguardasse una sola persona, sarebbe 
pericolosa. 

A D A M O L I . Potrebbe riguardare una 
persona che avesse partecipato al concorso 
e che viene depennata. 

P R E S I D E N T E , relatore. Di fatto, 
non c'è. 

C H I À R I E L L O . C'è un punteggio 
per i titoli? 

P R E S I D E N T E , relatore. C'è una 
graduatoria provvisoria. 

C H I À R I E L L O . Rinnovando tut­
to, quella graduatoria può essere integrata. 
M pare che una certa legittima aspettativa 
ci sia. 

P R E S I D E N T E , relatore. Quella 
graduatoria, che non è stata comunicata ad 
alcuno, non dà alcun diritto. 

C H I À R I E L L O . Ma si sa ciò che av­
viene in queste cose: in base ad un certo 
criterio una persona ha avuto una certa 
posizione in una graduatoria. Adesso vie­
ne fuori una legge nuova che dice: dei pun­
teggi che hai avuto non se ne parlerà più. 
Se i giuristi la pensano diversamente, io mi 
inchino. Ma a me sembra che un certo di­
ritto acquisito ci sia. Non si può dire : per 
questo concorso abbiamo scherzato, non ne 
parliamo più, ne bandiamo un altro. Il 
candidato può ribattere: voi mi avete già fat­
to un primo esame e messo in una prima gra­
duatoria. In ogni caso, colui che sia riusci­
to in questo primo esame, non avrà piace­
re dì questa norma, e ciò è umano. Ma­
gari sarà contentissimo l'ultimo della gra­
duatoria; ma uno che si è ben piazzato si 
troverà male. 

G E N C O . Propongo un rinvio della 
discussione. Neanche io mi sento, in co­
scienza, di approvare, sic et simpliciter, un 
provvedimento di questa specie, per la sem­
plice ragione che è stato bandito mesi fa, per 
non dire un anno fa, un concorso al quale 
hanno partecipato alcune centinaia, forse un 
migliaio di persone. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Il disegno di legge è 
stato approvato dalla Commissione lavori 
pubblici della Camera dei deputati, su pare­
re favorevole della Commissione affari costi­
tuzionali; esso, che mira ad introdurre un 
nuovo e più snello sistema per l'assunzione 
dei cantonieri, è stato quindi ritenuto costi­
tuzionalmente corretto. 
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È assurdo, infatti, che dei cantonieri deb­
bano essere assunti a seguito di esami scritti 
e prove del genere. Il nuovo sistema intro­
dotto dall'articolo 1, che ritengo congruo 
per assumere più rapidamente i cantonieri, 
implica però un periodo di transizione. 

Ecco quindi la necessità di un articolo 2, 
perchè nel passaggio dal vecchio al nuovo 
sistema noi ci troviamo con il concorso già 
bandito. 

Vi sono 36 mila concorrenti per 600 po­
sti. L'esperienza insegna che occorrerebbe­
ro molti anni per espletare il concorso. 
Quindi l'articolo 2 dà facoltà al Ministro di 
estendere le nuove norme anche ai con­
corsi in atto. Io direi addirittura che la nor­
ma era necessaria come disposizione transi­
toria e la facoltà prevista dall'articolo 2 il 
Ministro dei lavori pubblici in un caso dei 
genere deve utilizzarla. 

Per quanto riguarda eventuali diritti ac­
quisiti, posso assicurare che non sussistono, 
perchè il concorso è stato bandito dopo una 
deliberazione dei titoli che ha portato al mas­
simo ad un'attribuzione di punteggi provvi­
soria. Si è trattato, quindi, soltanto di un 
esame e di una messa in ordine dei docu­
menti presentati. Questa delibazione e que­
sti punteggi serviranno perfettamente ai fini 
del nuovo concorso. Non vedo cosa ci possa 
essere di preoccupante. La riunione, poi, in­
detta dal Presidente, cui ha partecipato un 
autorevole consigliere di Stato, ha chiarito, 
anche sul piano del tecnicismo giuridico più, 
direi, esasperato, che non vi è assolutamente 
nulla che possa turbare la nostra coscienza 
come non ha turbato le coscienze dei depu­
tati della Commissione lavori pubblici e del­
la Commissione affari costituzionali della 
Camera dei deputati. 

C H I À R I E L L O . Vorrei chiedere 
un Chiarimento. Ai prossimi concorsi sa­
ranno ammessi altri concorrenti o si trat­
terà sempre degli stessi 36 mila? 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Adesso si fa l'espleta­
mento di questo concorso con l'assunzione 
secondo i posti previsti, tranne l'aumento 
del decimo. Nel futuro, secondo le necessità, 
verranno banditi altri concorsi. 

C H I À R I E L L O . V i è u n concorso 
in atto, per cui si è fatta questa piccola gra­
duatoria. I concorrenti lei mi dice che sono 
36 mila. Mettendo in atto le nuove norme, 
i concorrenti restano gli stessi? 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Assolutamente gli stessi. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ciò, 
del resto, è confermato dallo stesso disegno 
di legge, dove è detto: « Con lo stesso decre­
to è stabilito il termine entro il quale i can­
didati ammessi al concorso possono comple­
tare, con riferimento ai titoli valutabili, la 
documentazione già prodotta ». Quindi, so­
no quelli e soltanto quelli. 

G E N C O . La valutazione per titoli in 
che cosa consisterebbe? Se, per esempio, al 
concorso per cantoniere si presenta uno 
con la licenza liceale, questo titolo può non 
servire a niente? 

P R E S I D E N T E , relatore. Può non 
servire. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. La primitiva propo­
sta dell'onorevole Brandi nei suoi pochi ar­
ticoli era molto più elastica e forse turbava 
meno alcuni animi. Ma la Camera ha avuto 
la preoccupazione di precisare, donde i due 
lunghi articoli sottoposti al nostro esame. 
Se ci troviamo di fronte ad un testo che for­
se è meno estetico di quello originario è 
proprio per la preoccupazione che hanno 
avuto due Commissioni della Camera di ana­
lizzare e specificare maggiormente. 

G A I A N I . Comunque, n d caso non si 
acceda alla richiesta di rinvio, noi dichia­
riamo che ci asterremo dalla votazione, per 
le perplessità che ancora permangono. 

P R E S I D E N T E , relatore. Io sotto 
pongo la proposta di rinvio alla Commis­
sione. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Rinviando, non otter­
remo altro risultato che rifare tutta la di-
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scussione che abbiamo già fatto e in Com­
missione e nel Comitato ristretto convocato 
dal Presidente. 

D E U N T E R R I C H T E R . Mi 
rendo perfettamente conto che vi è una si­
tuazione dalla quale bisogna uscire rapida­
mente. Vi è, infatti, assoluta necessità di 
dare all'ANAS ila possibilità di assumere 
cantonieri. Indubbiamente le ragioni di per­
plessità che avevamo prospettato rimango­
no per quanto riguarda l'estetica, didamo, 
del provvedimento. Sulla sostanza sono con­
vinto che non ci saranno grandi inconve­
nienti. Mi permetterei però di rivolgere una 
raccomandazione vivissima al rappresentan­
te del Governo, ohe, se necessario, sottoli-
nerei con un ordine del giorno, e doè che 
le assunzioni vengano effettuate comparti­
mento per compartimento e in rapporto al­
le esigenze. Per esempio, se nel comparti­
mento di Bolzano occorrono 12 cantonieri, si 
cominci col prendere in considerazione i 
primi 12 di Bolzano; e così se ne occorro­
no 24 per Bari, si prendano in considera­
zione i primi 24 di Bari, e poi si formi la 
graduatoria generale. Insomma si dovreb­
be non discostarsi, nei vari compartimenti, 
dove già è stata fatta una valutazione, dal 
numero dei cantonieri che in un determi­
nato compartimento occorrono; altrimen­
ti si possono creare delle ragioni di malcon­
tento. Vi sono 36 mila concorrenti. Que­
sti 36 mila concorrenti evidentemente non 
si fanno illusioni di essere tutti assunti. Ma 
quelli che sanno di essere tra i primi sei 
di un determinato compartimento, andreb­
bero presi in considerazione per quel com­
partimento. Sarebbe bene non scontentare 
coloro che già si sono classificati. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Lo spirito della nor­
ma è, in fondo, che ci sono le Commissioni 
compartimentali. Poi, l'articolo 3 del ban­
do di concorso, che rimane, prevede già 
una ripartizione dei posti per comparti­
mento: 22 per le Marche, 32 per l'Emilia-

Romagna, 38 per la Toscana, 35 nel Trenti­
no Alto Adige, eccetera. 

P R E S I D E N T E , relatore. Non so 
se il criterio cui allude il senatore De Un­
terrichter sia applicabile. Potrebbe darsi che 
quei canditati siano in coda alila gradua­
toria. 

D E U N T E R R I C H T E R . Io dico 
questo. Occorrono 35 cantonieri nel com­
partimento di Bolzano. Nel calderone defini­
tivo dei 600 sì troveranno certamente i pri­
mi 35 classificati di quella zona. Se il com­
partimento di Bolzano ha fatto una gradua­
toria e su 1.000 aspiranti ne ha scelti, po­
niamo, 35, di quei 35 possibilmente si do­
vrebbe tener conto. 

P R E S I D E N T E , relatore. Purché 
siano compresi tra i vincitori. 

D E U N T E R R I C H T E R . Ma co­
me vengono fuori questi 600 della graduato­
ria? Scremando dai vari compartimenti. 
Ora, se sui mille, poniamo, ohe ha esami­
nato il compartimento di Bolzano ne sono 
stati prescelti 35, evidentemente ci si è 
preoccupati di scegliere tra quei 1.000, in 
base ai titoli, i migliori. Quindi, è questa 
la raccomandazione: che non ci si discosti, 
se non vi sono ragioni gravi, dalle gradua­
torie già fatte nei vari compartimenti, e che 
i classificati per ogni compartimento con­
fluiscano poi nella graduatoria definitiva. 

P R E S I D E N T E , relatore. Questo 
credo che sia automatico. 

G A I A N I . Io non capisco questo di­
scorso. La graduatoria è nazionale e racco­
glie le graduatorie dei compartimenti. I pri­
mi 600 della graduatoria saranno assunti. 
Ora, in sede di assunzione, l'azienda curerà 
che coloro i quali, compresi nell'elenco dei 
600, stanno a Bolzano, siano destinati a Bol­
zano. 
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D E U N T E R R I C H T E R . Io non 
faccio una questione di destinazione, faccio 
una questione di presenza nel gruppo finale. 

G A I A N I . Allora sì deve fare un con­
corso per compartimenti. 

P R E S I D E N T E , relatore. Quando 
si saranno fatte le graduatorie comparti­
mentali, queste affluiranno a Roma e si adot­
terà un unico sistema per mettere insieme i 
600 della graduatoria finale. Se coloro di cui 
parla il senatore De Unterrichter saranno 
tra ì 600 della graduatoria, evidentemente 
andranno tutti a Bolzano. 

G E N C O , Signor Presidente, io ho fat­
to una richiesta di rinvio, non a lungo ter­
mine, ma a breve termine. 

P R E S I D E N T E , relatore. Un rin­
vio a breve termine non è possibile, perchè 
il Senato sospenderà i suoi lavori per quin­
dici giorni. 

G E N C O . Ma nella settimana prossi­
ma noi lavoreremo. Io non mi sento di ap­
provare adesso questo provvedimento. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Ne abbiamo già parlato 
a lungo nella riunione promossa dal Presi­
dente. 

G E N C O . Io non sono stato invitato 
a quella riunione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Sono 
stati invitati coloro che si erano pronuncia­
ti contro la norma. 

Pongo ai voti la proposta di rinvio della 
discussione. 

(Non è approvata). 

Poiché nessun altro domanda dì parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, dì cui do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 49 della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, è sostituito dal seguente: 

« La nomina a cantoniere delle strade sta­
tali si consegue mediante pubblico concorso 
per titoli. 

Nel bando di concorso debbono essere in­
dicati i titoli valutabili ai fini della gradua­
toria, ed ì criteri di massima per la valuta­
zione dei titoli stessi. 

Per l'esame dei titoli e l'assegnazione del 
punteggio sarà nominata dal Ministro dei 
lavori pubblici, presso ogni compartimento, 
una Commissione presieduta dall'Ispettore 
compartimentale e composta di due mem­
bri, scelti tra i funzionari direttivi o, in caso 
di indisponibilità, di concetto, in servizio 
presso il compartimento. Le funzioni di Se­
gretario saranno espletate da un funziona­
rio, appartenente alla carriera di concetto, 
nominato dal Ministro e scelto tra i dipen­
denti dell'Azienda. 

Alla compilazione della graduatoria unica 
definitiva provvederà una Commissione cen­
trale nominata dal Ministro dei lavori pub­
blici, composta da un Ispettore generale del-
FA.N.A.S., che la presiede, e da due membri 
scelti fra i funzionari dell'Azienda stessa, 
con qualifica non inferiore a direttore di 
divisione. Le funzioni di Segretario verran­
no espletate da un funzionario di grado non 
inferiore a Consigliere di prima classe, ap­
partenente all'A.N.A.S. ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

È in facoltà del Ministro dei lavori pub­
blici — Presidente dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade — di applicare ai 
concorsi già banditi la norma contenuta nel 
precedente articolo. 
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Ove si valga di tale facoltà, il Ministro dei 
lavori pubblici provvede con propri decreti 
alla nomina delle Commissioni ai sensi del 
precedente articolo ed alla modificazione ed 
all'integrazione dei bandi di concorso con 
le indicazioni prescritte dal secondo comma 
dell'articolo stesso. Con lo stesso decreto è 
stabilito il termine entro il quale i candi­
dati ammessi al concorso possono comple­
tare, con riferimento ai titoli valutabili, la 
documentazione già prodotta. 

L'applicazione delle norme contenute nel 
precedente articolo comporta l'annullamen­
to delle valutazioni fatte dalle Commissioni 
esaminatrici e delle prove eventualmente 
sostenute dai candidati. 

(E approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 12. 

Dott. MARIO CABONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


